REGOLAMENTO PER LA CON CESSIONE DEGLI INDENNIZZI PER RIDUZIONI E/O CESSAZIONI DI REDDITI AGRO-SILVO-PASTORALI

















Art. 1


"Oggetto"





  Il presente regolamento disciplina, nel territorio del Parco dei Nebrodi, la concessione degli indennizzi per comprovate diminuzioni o cessazioni di reddito " agro-silvo-pastorale" conseguiti al rispetto delle norme di cui all'art.16 della l.r. 14/88 e delle disposizioni contenute nel D.A. n.560/11 del 4/8/1993 istitutivo del parco, nonchè la concessione degli indennizzi per riduzione dei suddetti derivante dal perseguimento delle finalità istituzionali del parco medesimo.








Art.2


"Soggetto beneficiari"


 


  La concessione degli indennizzi previsti nel presente regolamento è disposta, a domanda, in favore dei proprietari, possessori o detentori per legittimo titolo dei terreni adibiti ad attività agro-silvo-pastorali ivi compresa l'utilizzazione dei soprassuoli boschivi, ricadenti in area di parco e di preparco.








Art. 3


"Redditi indennizzabili"


 


  Sono suscettibili di indennizzo le riduzioni e/o le cessazioni di reddito che siano conseguenza immediata e diretta del rispetto delle norme di cui all'art. 16 della l.r. n. 14/88 e delle disposizioni contenute nel D.A. n. 560/11/93, nonchè le riduzioni di reddito che siano conseguenza immediata e diretta del rispetto di prescrizione regolamentari emanate dall'Ente per il perseguimento delle finalità istituzionali del parco.


  In particolare, nel caso di attività sottoposte a potestà concessoria e/o autorizzatoria della Pubblica Amministrazione, è indennizzabile l'eventuale riduzione di reddito derivante immediatamente e direttamente dalle ulteriori limitazioni intervenute.








Art. 4


"Competenza"





I provvedimenti di concessione degli indennizzi previsti dal presente regolamento sono adottati nel rispetto dei criteri e dei limiti dal medesimo stabiliti e sono erogati:


a) - quelli riferibili al rispetto delle norme di cui all'art. 16 l.r. 14/88 e delle disposizioni contenute nel D.A. 560/11/93, con l'adozione da parte dell'Ente dei programmi di intervento, come previsto dall'art. 27 della l.r. 14/88 e nel rispetto delle procedure da detta norma prescritte, o nelle more dell'adozione dei suddetti programmi, dal Comitato Esecutivo con proprio atto; 


b) - quelli riferiti  al perseguimento delle finalità istituzionali del parco, dal Comitato Esecutivo con proprio atto.


  Ai fini della concessione dell'indennizzo l'Ente provvederà sulla scorta delle relazioni d'ufficio, sulle quali dovrà essere acquisito il parere di un tecnico esperto ad accertare la sussistenza del nesso causale tra le limitazioni e/o i divieti e la cessazione e/o riduzione di reddito intervenuta, nonchè la misura di quest'ultimo.








Art. 5


"Domanda di indennizzo - Modalità" 





  La domanda di indennizzo, da redigere secondo lo schema allegato, deve pervenire all'Ente Parco, a pena di decadenza, mediante raccomandata A.R. o per mezzo di raccomandata a mano entro il termine annualmente stabilito con apposito provvedimento.


  Ai fini della individuazione della data di presentazione della domanda verrà presa in considerazione, nel primo caso, la data del timbro di ricezione apposto al momento di presentazione all'ufficio protocollo dell'Ente Parco.


  Alla domanda, che dovrà indicare la natura e l'entità della riduzione del reddito, per consentire l'accertamento, dovranno allegarsi:


a)-copia autenticata dell'atto dal quale risulti il titolo di proprietà possesso e/o detenzione del richiedente;


b)-copia dell'estratto di mappa e del certificato catastale delle particelle dei terreni interessati;


c)-cartografia del territorio del parco riportante l'individuazione delle aree interessate;


d)-copia autenticata delle eventuali autorizzazioni e/o concessioni rilasciate dall'autorità competente per lo svolgimento dell'attività  per la quale si richiede l'indennizzo complete di ogni eventuale ed utile allegato diretto a dimostrare la maturazione del diritto al percepimento dell'indennità;


e)-ove il richiedente l'indennità sia utilizzatore per legittimo titolo di soprassuolo boschivo (impresa boschiva o taglialegna), copia di ogni utile documentazione diretta a dimostrare la sussistenza del titolo per la richiesta dell'indennità;


f)-dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante l'attività agro-silvo-pastorale praticata e quella esistente alla data del 4.8.1993.


I documenti di cui al punto a) ed il certificato catastale di cui al punto b) possono essere sostituiti con apposita autocertificazione resa ai sensi dell'art.20 della legge 15/68.








Art.6


 "Accertamento"


 


  L'Ente Parco, entro quaranta giorni dalla ricezione della domanda, dovrà disporre accertamenti sui luoghi da effettuare in contraddittorio con gli interessati, i quali, previamente e tempestivamente informati del giorno e dell'ora dell'accesso potranno essere assistiti da propri consulenti.


  Le operazioni di sopralluogo, le eventuali richieste ed osservazioni degli interessati e/o dei loro eventuali rappresentanti saranno verbalizzate con apposito processo verbale.





Art. 7


"Stima" 





  Espletate le procedure sopra indicate il tecnico esperto dell'Ente redigerà apposita relazione di stima che dovrà descrivere accuratamente il bene oggetto della richiesta, l'attività per la quale siano intervenute ulteriori limitazioni imputabili al Parco, l'accertamento del titolo del richiedente al percepimento dell'indennità, l'individuazione dei criteri di valutazione utilizzati in ogni singola fattispecie e la determinazione dell'indennità.








Art. 8


"Liquidazione"





  L'Ente Parco, sulla base di quanto previsto dai precedenti articoli 5, 6 e 7 e comunque entro novanta giorni dalla data di ricezione della domanda, determinerà l'importo da corrispondere e darà comunicazione alla ditta interessata dell'inserimento dell'indennizzo del programma di intervento ovvero della concessione del medesimo con atto del Comitato Esecutivo.


  In caso di accettazione l'Ente procederà alla liquidazione dell'indennizzo concesso nel termine di 120 giorni e, comunque, secondo la priorità cronologica acquisita dalla domanda, previa acquisizione di apposita dichiarazione liberatoria resa dall'interessato circa il completo soddisfacimento di ogni pretesa derivante dalla riduzione di reddito subita a seguito delle limitazioni intervenute.


  Trascorso il termine di cui al comma precedente, saranno dovuti, a saldo di ogni pretesa indennitaria, anche gli interessi nella misura del saggio legale annuo.








Art.9 


"Prima attuazione"





Per le richieste pervenute nell'anno 1994 tenuto conto delle esigenze organizzative dell'Ente, tutti i termini previsti dal presente regolamento sono aumentate di un terzo (1/3).








Art.10





Per quanto non specificamente previsto nel presente regolamento, si applicano le norme regionali e statali vigenti in materia.








Art.11





Il presente regolamento entrerà in vigore dopo il visto tutorio dell'Organo di controllo e la successiva pubblicazione per giorni 15 all'albo pretorio dell'Ente Parco.
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OGGETTO: Riduzione di reddito Agro-Silvo-Pastorale. Richiesta di indennizzo.





Il sottoscritto_____________nato il ________________ il ___________residente in __________via ____________n°_____recapito telefonico__________ nella qualità di __________* del fondo sito nel Comune di ____________(prov.__) all'interno del Parco deI Nebrodi - zona _______contrada ______in catasto al foglio _______particella __________della estensione complessiva di ha _________di cui ha ________a ________ed ha ___________a _________con______________________________________________________________________________


DICHIARA


che nel fondo predetto, a seguito della istituzione del Parco dei Nebrodi ha subito una diminuzione del reddito, a causa del rispetto dei divieti di cui all'art. 16 della l.r. 14/88 e di quelli contenuti nella disciplina delle attività esercitabili e dei divieti operanti in ciascuna zona del parco allegata al D.A. n° 560/11 del 4 agosto 1993, nel ** ________nella percentuale del ______% di ____________specificando che il reddito atteso, secondo una stima a vista, sarebbe stato di circa ______


CHIEDE


pertanto, di essere ammesso agli indennizzi di cui all'art. 22 della l.r.14/88 o di essere inserito nei programmi di intervento che saranno predisposti da parte di codesto Ente parco o che comunque venga liquidato quanto dovuto ai sensi del vigente regolamento degli indennizzi.


Con Osservanza


_____________ 





Elenco della documentazione da allegare:


a)- copia autenticata dell'atto dal quale si evinca il titolo di proprietà e/o possesso del fondo, oppure, ove il richiedente sia un'impresa boschiva o taglialegna, copia della documentazione dalla quale si evinca il titolo per procedere alla richiesta dell'indennizzo;


b)- copia dell'estratto di mappa;


c)- copia del certificato catastale delle particelle dei terreni interessati;


d)- cartografia del territorio del parco riportante l'individuazione delle aree interessate;


e)- copia autenticata delle autorizzazioni, rilasciate da altre pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento dell'attività per cui si chiede l'indennizzo, complete degli allegati, dalle quali si evinca la maturazione del diritto a percepire l'indennità;


f)- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con il quale il proprietario o possessore del terreno dichiara, sotto la propria responsabilità a norma dell'art. 26 della Legge  15/68, che la denuncia di diminuzione del reddito è veritiera e che scaturisce direttamente ed esclusivamente dal rispetto dei divieti di cui all'art. 16 della l.r. 14/88 (oppure dal punto ________della disciplina delle attività esercitabili e dei divieti operanti in cui ciascuna zona del Parco allegata al D.A.R.T.A. 560/11 del 4.8.1993);


g)- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante che nel periodo per il quale si chiede l'indennizzo non è stata accertata nel detto fondo, la violazione del divieto per il rispetto del quale è richiesto l'indennizzo.***


* Proprietario, affittuario, usufruttuario, utilizzatore etc.


** Specificare l'annata agraria, la stagione silvana o l'anno a seconda dei casi.


*** E' fatta eccezione per i casi di accertamento di danni di lieve entità.


- I documenti di cui alla lettera a) e b) possono essere sostituiti da apposita autocertificazione, resa ai sensi dell'art. 26 della L.n°15/68.








